
LETTERE E OPINIONI 

M t e t r o Galloni, 
ma che fa in concreto 

per la scuola? 

ROMITA FINTO* 

I I ministro della 
Pubblica istruzio
ne continua a di
re, ovunque se ne 
presenti l'occa

sione, chq vuole riformare la, 
scuola ma è solo, gli alleati di 
governo non glielo lasciano 
fare; la scuola ed i problemi 
degli insegnanti sono cose 
sene ma non tanto da meri
tare una priorità dal penta
partito. E sufficiente vedere 
cosa la legge finanziaria ha 
destinato alla scuola.- zerdi In 
questa solitudine, sostiene il 
ministro, solo il partito co
munista può dargli una ma
no. Lo ha detto alla confe
renza nazionale degli inse-
Snanti comunisti, lo na riba

lto in commissione alla Ca
mera. Caro ministro, da circa 
un anno, periodicamente, lei 
ci relaziona, con dovizia di 
parole, sui suol programmi, 
narrandoci le buone inten
zioni che la stanno sorreg
gendo. , 

Cosa ha fatto fino ad oggi 
In concreto? I ) 1 precari non 
sono stati Immessi in ruolo 
nonostante la sentenza della 
Corte costituzionale. 2) La 
facoltatlvllà dell'ora di reli
gione e sempre più obbliga
toria. 3) I nuovi programmi 
della scuola elementare si 
stanno applicando senza 
aver modificato gli ordina
menti, l'organizzazione della 
scuola. 4) CU organi di de
mocrazia scolastica sono or
mai apparizioni e niente più. 
5) Non Ce una lira perii rin
novo contrattuale del perso
nale delle scuole, mentre il 
massimo che si e investito 
nella professionalità docente 
sono 70.000 Un per, ogni in
segnante: neanche una tira In 
piudello scorso annoi Questi 
sono solamente alcuni dati 
di fatto. Il blocco degli scruti
ni minaccia studenti e fami
glie? Può darsi. Ma il blocco 
quarantennale cui è stata 
condannata la scuola e stato 
ed è (orse meno minaccio
so? Per chiedere la sospen
sione del blocco degli scruti
ni ed aprire la trattativa per il 
contratto, il ministro, il go
verno devono dimostrare di 
meritate fiducia, di volere, 
realmente una scuola rifor
mata, che funzioni bene e 
tutti I giorni, cominciando i 
risolvere la questione delle 
retribuzioni. Le audizioni in 

commissione del ministro 
Galloni sembrano la classica 
telenovelas le scene si ripeto-

3o sempre .uguali, puntata 
opo puntata e non si arriva 

mài alla conclusione. 
E possibile aiutare il mini

stro? Certamente: se è con
vinto della centralità della 
scuola, Indichi, con chiarez
za, te risorse da utilizzare, da 
investire. Perché ci si conti
nua a dire che i soldi per la 
scuola si devono trovare 
dentro il bilancio «consolida
to* della scuola stessa, ri
sparmiando sulle supplenze 
e coprendo le necessità con 
il tempo pieno degli inse
gnanti di ruolo? Perché si in
siste sul numera minimo di 
alunni per classe e non si dà 
applicazione alla, norma che 

[travede la soppressione del-
a classe sotto i tredici alun

ni? Se la scuola è centrale 
perchè il ministro ci porta i 
dati del decremento degli 
studenti, da qui al '96, solo 
per dirci: ci sarà meno biso
gno di insegnanti, quindi si 
nsparmierà; avremo cosi sol
di per il personale e per l'edi
lizia scolastica? ' 

Noi pensiamo che il gover
no deve scegliere, il ministro 
deve scegliere: I soldi per la 
scuotasi devono trovare. Oc
corrono investimenti, risor
se. Lo abbiamo detto e lo ri
petiamo: è meglio investire 
nella scuola che dare altri 
soldi alla Difesa. Sarebbe 
certamente pifi produttivo 
per tutli. Se la scuola è cen
trale nella politica del penta
partito perché non vedere in 
senso positivo II decremento 
della scolarità? Possiamo 
pensare ali'utilizzo del perso
nale (eventualmente) ecce
dente per estendere e qualifi
care II tempo pieno, Il tempo 
scuola. Quante risorse uma
ne potrebbero essere utiliz
zate per garantire veramente 
Il diritto allo studio, il soste
gno all'integrazione, le pari 
opportunità, la generalizza
zione della scuola materna e 
la sua qualificazione in scuo
la dell'Intanila! 

Ministro Galloni, se vuole 
aiuto dal comunisti, cominci 
a concretizjare i suoi buoni 

.propositi. La scuola vuole in-
vestimenti progettuali, eco
nomici ed umani, non più in
terventi di risulta! 

• deputala Pei 
commissione Pubblica istnu. 

Queste le proposte 
per riformare 

le Camere di commercio 
CARLO P0LLID0P.0 

L a denuncia della 
Corte dei conti 
nel confronti dei 
dirigenti dell'U-

•»•••»»• nloncamere, re
lativa ad una serie di atti di 
spesa, ripropone l'urgenza 
della riforma dell'intero si
stema camerale. I lievi cam
biamenti apportati In questi 
40 anni sono serviti soltanto 
a trasformare questo settore 
In un pezzo del sistema di 
potere della De. Infatti, in un 
modo o in un altro, le propo
ste di riforma che negli ultimi 

10 anni sono state portate in 
Parlamento sono tutte giunte 
alla fine delle legislature con 
un nulla di fatto. La cosiddet
ta autoriforma escogitata da 
Bassetti, si è risolta In una se
rie di iniziative di immagine 
ma, nella sostanza, secondo 

11 giudizio unanime, è clamo
rosamente fallita: è sempli
cemente servila ad allonta
nare la nforma- Il tatto è che 
questo punto di potere, che 
la De tiene ben stretto a sé, 
resta tale perché il Psi in so
stanza non si è mai posto il 
problema di un vero nnnova-
mento, si è limitato ad accet
tare qualche briciola e ha fi
nito per approvare, condivi
dendo tutte le responsabilità 
del gruppo dirigente dell'U
nione, l'attuale impianto del 
sistema. In tale sistema gli 
imprenditori contano ben 
poco nella determinazione 
degli orientamenti mentre i 
processi di internazionalizza
zione, le sfide >del grande 
mercato* richiedono una 
partecipazione più ampia 
delle forze reali. 

Oggi I presidenti delle Ca
mere di commercio sono no
minati dall'alto, gli imprendi
tori non hanno alcun potere 
di eleggere I loro rappresen
tanti. Il sistema dispone or
mai di oltre 1000 miliardi da 
amministrare fra contributi 
dello Stato e tariffe pagate 
dagli operatori economici. 

Un sistema di potere, dun
que, che riproduce se stesso, 
che tino ad ora si è coperto 
politicamente con una pro
messa di autoriforma, men
tre le Camere di Commercio 
intervengono via vìa in campi 
sempre nuovi invadendo le 
competenze delle assemblee 
elettive in nome di una effi
cienza che è difficile da di
mostrare. 

Che fare? Per sanare la si
tuazione, l'attuale gruppo di
rigente sta cercando a destra 
e a manca consensi per tra
sformare l'Unioncamere in 
ente pubblico economico: è 
un altro modo per sfuggire al 
problema essenziale, cioè 
quello della riforma Noi co
munisti abbiamo già presen
tato all'inizio della legislatura 
un disegno di legge nel quale 
proponiamo innanzitutto di 
chiarire la natura giuridica 
delle Camere di commercio. 
E ciò che è stato fatto ormai 
da anni in tutti i paesi del 
mondo, tranne l'Italia dove 
la confusione tra compiti 
pubblici e compiti privati è 
all'origine dell'attuale situa
zione di crisi e delle disfun
zioni che hanno determinato 
l'intervento della Corte dei 
conti. SI tratta innanzitutto di 
tracciare, come propone il 
Pei, un confine netto tra le 
funzioni pubbliche che lo 
Stato può anche affidare alle 
Camere di commercio e il 
ruolo di promozione che do
vi anno sempre più assumere 
nei vari campi della vita delle 
imprese per lo sviluppo del
l'economia locale e naziona
le. 

In secondo luogo occorre 
una partecipazione all'elabo
razione e alla gestione di tut
ta l'imprenditorialità (si tratta 
di ben 4 milioni di imprese 
che aderiscono alle Camere 
di commercio) cosa che non 
si potrà realizzare se non sa
ranno chiamati gli stessi ope
ratori economici ad eleggere 
gli organi camerali. 

.« Vorrei parlare delle condizioni 
di lavoro, di alloggio e di vita 
degli operai italiani occupati nei cantieri edili 
della Germania Occidentale» 

Rft tra appalti e subappalti 
tm Cari compagni, vi vorrei parlare 
delle condizioni di lavoro, di alloggio 
e di vita dei nostri operai occupati nei 
cantieri edili della Germania Occi
dentale. 

Spesso questi cantieri sono lontani 
dagli alloggi-dormitori. Qui a Stoc
carda, di queste specie di casermoni 
ce ne sono cinque. Contengono circa 
200 persone l'uno, senza nessun 
comfort, senza nessuna infrastruttu
ra. Quattro persone per stanza. 

Spesso per raggiungere il posto di 
lavoro, con bus della ditta o di ditte 
che si associano, impiegano due ore, 
per lavorarne poi nove e fare due ore 
di ritomo: e dopo bisogna lavarsi, cu

cire, lavare I panni, prepararsi da 
mangiare. Infatti in generale non ci 
sonoriiense aziendali; e in ogni caso 
il loro cibo difficilmente sarebbe gra
dilo ai nostri lavoratori; e quindi du
rante le pause sono sempre in giro 
per procurarsene. 

, Senza parlare delle condizioni, an
cora peggiori, di quelli che sono ad
detti ai lavori di costruzioni stradali: 
questi per lunghi periodi sono come 
confinati nel boschi, senza vedere 
nessuno. 

Faccio poi l'esemplo di quelli che 
sono addetti alla costruzione, alla pe
riferia di Stoccarda, dei nuovi uffici 

amministrativi della grande Daimler 
Benz, la produttrice delle Mercedes. 
Questi tono alloggiati in cassoni di 
ferro prefabbricati che, quando pio
ve, l'acqua entra dentro. E qui deb
bono trascorrere quattro anni, in vani 
di quattro metri per tre, alti due metri 
e mezzo; e per di più pagare quasi 
100.000 lire al mese. 

Ma il più grave è che per questo 
grosso complesso I lavori sono stati 
appaltali a diverse ditte; e queste a 
loro volta II hanno subappaltati ad 
altre, magari straniere: ebbene, una 
di queste per diversi mesi non ha pa
gato I lavoratori, e alla fine il titolare è 

scappato. E stato condannato; ma si 
dovrà vedere come avere 11 denaro. 
SI dovrebbe (aie una legge europea 
secondo la quale la ditta che appalta 
un lavoro ad un'altra, in caso di man
cato pagamento dei dipendenti deve 
rispondere lei. A cominciare, in que
sto caso, dalla Daimler Benz. 

Intorno a questa vertenza qui a 
Stoccarda si è sviluppata una certa 
solidarietà, non solo tra i connazio
nali. Ma quando siamo riusciti a fare 
venire sul posto una équipe della te
levisione, accortisi delle nostre inten
sioni per poco non ci linciavano. 

Giacerai*» De Re. 
Stoccarda (Germania Occ.) 

Assunte 
per «accelerare» 
ma poi usate 
per persuadere 

s a Cara Uniti, ti scrivo per 
raccontarti una .curiosa. 
esperienza lavorativa che ho 
vissuto con una nota Compa
gnia di assicurazioni e per de
nunciare come sia possibile 
raggirare gli assicurati usando 
giovani disoccupati disposti a 
provare qualsiasi esperienza 
lavorativa. 

Nel giugno dello scorso an
no tale Compagnia decise di 
Iniziare un servizio di assisten
za per gli assicurati, che 
avrebbe accelerato il risarci
mento dei sinistri. Furono se
lezionate 20 ragazze in tutta 
Italia che avevano il compito 
di visitare personalmente gli 
infortunati o chi aveva subito 
danni all'automobile in segui
to ad incidente stradale, per 
raccogliere dagli stessi tutte le 
Informazioni utili ai liquidatori 
della Compagnia per un risar
cimento veloce. 

L'idea sembrava utile e in
novativa nel mondo delle assi
curazioni. Ma l'impegno della 
Compagnia per la sua realiz
zazione non fu certo sufficien
te: le Assistenti di Primo Con
tatto (cosi ci chiamavamo) 
non avevano ricevuto la pre
parazione tecnica necessaria 
per il loro compito; I liquida
tori, sommersi dalle pratiche e 
dalle lungaggini burocratiche, 
non potevano certo collabo
rare per realizzare il servizio, 

Dopo quasi un anno dall'i
nizio del rapporto di lavoro 
capimmo perché la Compa
gnia non aveva rimosso gli 
ostacoli alle liquidazioni velo
ci: tu organizzato un meeting 
dove la direzione ci comunicò 
che il nostro compito e la no
stra nuova figura professiona
le dovevano evolversi: appro
fittando dell'entusiasmo degli 
assicurati per il nostro servi
zio, dovevamo vendere poliz
ze assicurative usando anche 
la •capacità di piacere* che le 
donne inevitabilmente possie
dono. E cosi chi non si è pre
stata a questa strumentalizza
zione, si è ritrovata disoccu
pata nel giro di due giorni! 

L'imbroglio, come dicevo, 
è duplice: da una parte vi so
no gli assicurati che vengono 
facilmente raggirati; dall altra 
ci sono le giovani disoccupate 
costrette ad accettare contrat
ti di collaborazione coordina
ta (parasubordinazione) dove 
il datore di lavoro non solo 
non versa i contributi previ

denziali e assicurativi ma ha 
anche la possibilità di recede
re dal contratto semplicemen
te facendoti mancare il lavo
ro. 

Angela ToecaaL 
, Aitano (Placenta) 

I parlamentari 
si occupano 
di regolamentare 
l'indefinibile? 

taa Egregio direttore, vengo a 
sapere che è in procinto di es
sere approvato dal Parlamen
to un provvedimento che re
golamenterebbe la professio
ne dello psicologo e ne cree
rebbe un vero e proprio albo. 
Ne deriverà che solo uno psi
cologo potrà esercitare tale 
professione (ma quale preci
samente?), pena l'essere citati 
per abuso di «professione psi
cologica*. 

In questo modo si verrebbe 
a creare una Casta che dette
rebbe legge su di un argomen
to su cui la moderna psicolo
gia - vista la pluralità di cor
renti e la confusione di 
espressioni di pensiero al suo 
Interno - non ha neanche 
una, dico una certezza, per
ché essa si basa su ciò che 
non si vede, è astratto, non si 
può misurare. 

Sono molto Indignato del 
fatto che del parlamentari non 
riescano a rendersi conto di 
un fatto cosi evidente. 

Giorgio CrlaUuL Brescia 

«Una volta almeno 
la consegnavano 
all'Ufficio 
postale...» 

s a Signor direttore, con la 
presente si vuole porre all'at
tenzione della pubblica opi
nione e degli organi compe
tenti il perdurare dell'ineffi
cienza e la totale carenza del 
servizio postale nel nostro Co
mune. 

E da circa un anno, che ciò 
si verifica e per intere settima
ne la corrispondenza non vie
ne recapitata, con grave disa
gio dei cittadini. 

Un servizio pubblico può 
essere interrotto cosi? 

E ciò che sembra ancor più 
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paradossale è che I cittadini 
propensi a dare la loro colla
borazione, si recano all'Uffi
cio postale a ritirare la posta e 
si sentono dire che non c'è 
tempo per guardarla e di smi
starla. Una volta almeno la 
consegnavano direttamente 
al locale Ufficio postale, men
tre oggi nemmeno questo e 
più consentito. 
LeHen filmata da 176 abitanti 

del comune di Arteria (Roma) 

La memoria 
di tante serate 
tra le luci 
dell'Autostello.. 

• I Signor direttore, mi rife
risco all'articolo apparso 
sull'Unità di alcuni giorni or-
sono a proposito dell'Auto
stello dell'Aci a Roma. 

Avevo quasi eletto questo 
Autostetlo, sulla via C. Colom
bo, a mia seconda casa fin dal 
giorno della sua inaugurazio

ne; e per anni, causa I miei 
frequentissimi viaggi a Roma, 
istaurai affettuosi rapporti d'a
micizia con i direttori e il per
sonale, I quali mi hanno sem
pre riservato premurose acco
glienze. 

Nel giorni passati all'Auto-
stello ho intrecciato molte 
amicizie e assistito a meeting 
sportivi di importanza nazio
nale e intemazionale con 
ospiti del calibro di Tamara 
Press, Carlos Monzon ecc. 
Inoltre il Volante d'oro, il Can-
lagiro, attori, attrici bellissi
me, feste di fine anno con la 
partecipazione del colonnello 
Bemacca, Pippo Baudo, Ore
ste Lionello e così via, 

Ho poi dovuto assistere al 
declino deìl'Autostello: ho 
cercato di sostenere il perso
nale durantoleloro occupa
zione dell'albergo e ho visto 
la chiusura definitiva con 
grande dispiacere. La mia ma
lattia e gli anni mi hanno im
pedito di interessarmene ulte
riormente. 

Oggi voi me lo avete ripor
tato alla memoria anche se, 
come dite, ridotto a uno sche
letro. E, riportando lui. anche 
me, con una grossa fetta della 
mia vita, con insieme la spe

ranza che quel luogo ritorni a 
vivere. 

Un grosso applauso dun
que. 

Vittoria Noboto. 
Olgiate Olona (Varese) 

«Dove non c'è 
uguaglianza 
bisogna 
impegnarsi» 

•••Gentile redazione, posso 
ben dire di essere fiero che 
l'Unità sia il mio giornale: un 
giornale costantemente impe
gnato nella lotta per il ricono
scimento, la salvaguardia e 
l'eguaglianza dei diritti della 
gente di tutto il mondo; sem
pre vigile e attento a tutti I pro
blemi polìtici, economici, so
ciali, ecc. 

Come voi, sono convinto 
che se c'è un problema da ri
solvere è necessario discuter
ne, non far finta di dimenticar
selo. Eh già! Con un governo 
che ha paura di proferire la 

parola .preservativo, e còri 
l'Aids che miete vittime a fil
mo crescente, sembra che an
che il mio giornale si ostini a 
omettere ogni riferimento 
air.innominabile vizio dei 
greci*: l'omosessualità. 

Ci sono veramente tanti gay 
in Italia e nel mondo, e mi 
sembra quantomeno Ingiusto 
non seguire affatto i problemi 
che questo modo di essere 
comporta; vorrei ricordare tra 
i più importanti: la discrimina
zione sul lavoro, la conviven
za con i familiari e più In gene
rale l'integrazione sociale di 
questa minoranza. Spero che 
almeno II mio giornale osi la
cerare una volta per tutte l'as
surda e penosa cortina che av
volge il mondo gay, del quale 
si conoscono soltanto la 
squallida pornografia o gli ste
reotipi di cui si abusa nel cine
ma e nella televisione per i l 
pubblico ludibrio. Mentre tut
to o quasi si tace degli enormi 
contributi che alcune perso
nalità gay hanno portato alla 
cultura mondiale. Ometto per 
brevità le fin troppo facili cita
zioni di registi, scrittori, attori 
ecc. 

Se in un Paese le persone 
sono discriminate per la ma
niera in cui fanno l'amore, in 
quel Paese non c'è uguaglian
za. E dove non c'è uguaglian
za bisogna impegnarsi per ot
tenerla. lo ho 20 anni e per 
mia fortuna non ho vissuto il 
fascismo, ma da quello che 
sento, le cose non sono molto 
cambiate per questa gente da 
allora. I tempi mi sembrano 
fin troppo maturi per una ri
flessione da parte di tutti, poli
tici compresi, su questo pro
blema che non interessa nes
suno finché ad essere gay non 
è vostro figlio... 

Lettera Ursula. Milano 

«Si inocula 
il rimmel 
negli occhi 
dei cani... » 

9àW Signor direttore, seguo 
con vivo interesse le pagine in 
cui si parla della medicina e vi 
trovo spesso problemi che da 
sempre mi stanno a cuore. Sul 
numero del 6 aprile ho trovato 
un piccolo articolo intitolato 
«In Germania rubate cavie da 
un laboratorio* e mi è subito 
venuto un dubbio, sarà stata 
Alt? 

Che cosa è Alf (Animai libe-
ratlon force)? E uria organiz
zazione formata da gruppi di 
ragazzi che intervengono, con 
gravi rischi personali, in favo
re degli animali da laborato
rio. I suoi interventi hanno su
scitato grande scalpore In 
quasi tutto il mondo: governi, 
partiti politici, mass media 
(che non muovono un dito 
per abrogare le leggi retroga-
de sulla vivisezione) si agitano 
solo davanti alle incursioni di 
AH per le denunce e gii arre
sti. 

Fino ad ora le iniziative di 
Alf (che è nata nei Paesi an
glosassoni ed è attivissima in 
Amenca, Inghilterra e Fran
cia) non hanno provocato al
cun danno a persone, ma solo 
requisizioni di animali da la-
boratono e di materiale utile 
al fine di screditare i baroni 
della vivisezione agli occhi dei 
contnbuenti, e quindi dello 
Stato che li sovvenziona. 

Quando le leggi ignorano i 
valori morali, incrementano la 
necessità di interventi clande
stini, apparentemente illegali 
ma profondamente condivisi 
anche da coloro che non ac
cettano, in via di principio, 
azioni violente. 

In Italia pare che Alf non sia 
ancora arrivata, ma noi arri
viamo sempre dopo... 

La legge vigente in Italia di
ce che la vivisezione dovreb
be avere unicamente «lo sco
po di promuovere il progresso 
della biologia e della medici

na sperimentale* ma, nella 
realtà, toh» un piccolo 3 0 » 
degli esperimenti riguarda, In 
senso lato, l a medicina men
tre il restante 7 0 * soddisfa 
esperimenti per prodotti belli
ci ed industriali, test per co
smetici, creme, profumi, lo
zioni, rimmel (attraverso la lo
ro inoculazione negli occhi di 
cani e conigli). 

È chiaro che lottare contro 
un impero che ottiene sovven
zioni di miliardi è un'ardua Im
presa. ma è altrettanto chiaro 
che Abele non può continua
re ad essere schiacciato da 
Caino per l'eternità. 

FnEcariuCateUal. 
Cremona 

«Parlarci)» 
«a piazza» 
«fettina»: 
dialetto 

•m Caro direttore, giovedì 28 
u.s. ho letto in prima pagina 
sul nostro giornale. •Bambini. 
ecco uri nuouo gioco: vedere 
Cesi eportoiti ttìrettamenlf 
Mi incuriosisco e cerco Innan
zi tutto di capire come si fa. 
Dunque uniamo le mani, ve
diamo Gesù, e poi? CI mettia
mo a «parlarci». Che cosa vuo
le dire? Tra di noi? E Oesò In
tanto? L'abbiamo invitato e 
poi lo lasciamo II In disparte 
senza nemmeno partirgli? 
Parlarci, parlargli: ecco, che 
sia qui l'inghippo? Che il dia
letto ramano abbia sostituito 
la seconda espressione con la 
prima? E la soluzione più pro
babile se si pensa, ad esem
pio, che ormai sul nostro gior
nale il romanesco «a piana 
JVavona» ha sostituito da tem
po (anche recentemente, 
sempre In prima pagina) l'ita
liano tìn piana Naoona* e 
che recentemente nove deci
mi dei nostri lettori hanno fat
to fatica a capire che cosa fos
se lo sciopero «della feri/no». 

Ezio Ferrari. Novara 

A che cosa serve 
quel giuramento 
se non comporta 
un'aggravante? 

• M Gentile redazione, ogni 
volta che si forma un governo, 
i futuri mlnistn giurano nelle 
mani del capo dello Stato d i 
essere fedeli alla Costituzione 
e alle leggi. 

Quando un ministro ruba, o 
intasca bustarelle, quindi vie
ne meno al giuramento: oltre 
ad essere punito dalla giusti
zia normale c'è anche un'ag
gravante? 

Se no a che cosa serve tutta 
quella messa in scena de) giu
ramento? 

Francesco Resca. Bologna 

«...che stanno 
frequentando 
la scuola media 
superiore» 

•••Carissimo direttore, sono 
uno studente ungherese dì ita
liano. Per questo mi piacereb
be poter corrispondere con 
ragazze o ragazzi italiani che 
stanno frequentando la scuola 
media supcriore. 

Daniel Martoafiy. 
1027 Budapest, I l 

Foutca 73 (Ungheria) 

IL TÈMPO M ITALIA: non vi sono particolari varianti da segnalare par quanto riguarda 
l'andamento del tempo sulla nostra penisola. La situazione meteorologica permana quanto 
mai fluida • caratterizzata da instabilità. Una vasta area di bassa pressione che comprende 
anche la nostra penisola ai estende dall'Europa nord-occidentale fino all'area mediterranea. 
Nell'area di bassa presitene si inseriscono veloci perturbazioni atlantiche che attraversano 
rapidamente la nostra penisola mantenendo al corso dal tempo la caratteristica di una 
spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
a sulla Sardegna, ciato gnaralmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparsa a caratte
re intermittente. Sulle regioni adriatiche e centrali inizialmente variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza durante il corsa della giornata ad aumento della 
nuvolosità. Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o modereti provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: sulla regioni settentrionali e su quelle centrali cielo gneralmente nuvoloso con precipi

tazioni aparse che andranno intensificandoti sul settore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
mentre andranno diminuendo sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica. Le regioni 
meridionali resteranno ancora al di fuori e avranno un tipo di tempo caratterizzato da scarsi 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

11 25 L'Aquila 
12 20 Roma Urbe 

9 2 0 
8 22 

13 20 Homa Fiumicino 10 21 
16 19 Campobasso 10 Ì7 

Tonno 
13 20 Bari 

10 13 Napoli 
8 24 

11 21 
9 12 Potenza 

Genova 
a ia 

Bologna 
Firenze 

S. Maria Leuca 13 18 

Reggio Calabria 9 2 0 
8 23 Messina 13 19 
9 21 Palermo 13 21 

11 21 Catania 

mnuvplamenti ed ampie zona di sereno. 
VEDI E 

Perugia 
10~55 

11 17 Alghero io~55 
GIOVEDÌ E VENERDÌ: t i attenda ancora il passaggio di un'altra perturbazione di origine 

atlantica che abborderà la nostra penisola da ovest verso est, quindi a partire dal settore nord
occidentale, dalla fascia tirrenica e dada Sardegna a) avrà un nuovo aumento della nuvolosità 
con possibili* di precipitazioni. I fenomeni si estenderanno gradatamente alle altre regioni 
dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrale. Nulla di nuovo da segnalare per quanto riguarda 
in temperatura che ai mantiene leggermente al di sotto dei limiti stagionali. 

10 21 Cagliari i b ^ T t 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 18 Londra 
9 19 Madrid 
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